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SEDUTA N.  5  DEL 12 MARZO 2003 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

AUDIZIONE CON IL CAPO REDATTORE DEI SERVIZI GIORNALISTICI DELLA RAI DI TORINO

Si ricorda che, in occasione del sopralluogo effettuato presso la sede storica della Rai di Via Verdi 31 in data 6 ottobre 2002, la prevista audizione del Caporedattore dei servizi giornalistici della Rai di Torino, già fissata per conoscere le temetiche connesse alla ristrutturazione della sede RAI di Torino, non poteva avere luogo a causa di un disguido tecnico. Tale audizione è stata quindi fissata per la giornata odierna.

Nel corso della audizione è descritta l’attuale situazione della RAI, in particolare per quanto riguarda i servizi giornalistici. La redazione è formata da trentaquattro giornalisti e otto telecineoperatori,. Alla sede di Torino fanno capo il telegiornale regionale, il Settimanale regionale del sabato, Ambiente Italia e Leonardo,.il giornale radio. Inoltre Torino fornisce il maggior numero di servizi ai telegiornali nazionali.

Per quanto riguarda il Centro di produzione si sottolinea che è diretto dal direttore nazionale ad interim, con i problemi che ne conseguono. Nonostante ciò, il Centro produce molti piccoli programmi, anche se manca una vocazione forte. Al momento, concluse le puntate del programma di Paolo Limiti, non sono in calendario altri lavori.

Per quanto concerne la vendita dei palazzi RAI, vengono poste in evidenza le problematiche connesse alla dismissione del palazzo di Via Verdi 31, sede storica della RAI di Torino. A tale proposito è sottolineato che attualmente il palazzo è sotto utilizzato. Le trattative per la vendita erano quasi concluse ma sono state interrotte a causa delle proteste scatenate. Nel futuro il palazzo dovrebbe diventare parte del Museo del cinema. Per quanto riguarda la sede di Via Cernaia, è posto in evidenza il problema connesso all’amianto utilizzato per la costruzione.

Vengono quindi date risposte a diversi quesiti posti dai Consiglieri presenti.

Innanzitutto si sottolinea che lo stabile di Via Verdi 31 è al momento sottoutilizzato e che la battaglia che si deve fare sulla RAI è di ottenere di essere messi nelle condizioni di lavorare. Il problema vero della RAI non è legato alla dismissione di un palazzo, ma che a Torino venga fatta una produzione televisiva forte. Per quanto riguarda il palazzo di via Cernaia, sottolinea che è in atto un monitoraggio relativo all’amianto.

Relativamente alle forze occupazionali, è precisato che sono diminuite di cinque redattori; nel frattempo la produzione è aumentata. Le nuove attività vengono svolte con contratti a termine, quindi viene ampliato il bacino del precariato. Comunque le funzioni non sono date all’esterno.

Per quanto riguarda la linea editoriale, essa è data da una indicazione della direzione nazionale. Essa premia i grandi filoni, come quello dei diritti. Per quanto riguarda in particolare le Olimpiadi del 2006, si precisa che vi sono state moltissime ore di trasmissione, tra cui dodici speciali sull’evento olimpico e un monitoraggio puntuale di tutte le problematiche ad esso collegate.

Il ruolo del giornalista nelle tribune politiche è stabilito dalla legge sulla par condicio; esse dipendono dal Corecom. A questo proposito si sottolinea che è stato richiesto al Corecom stesso di essere corresponsabile nella scelta degli argomenti; il ruolo del giornalista, aggiunge, è prettamente notarile.

Per quanto concerne la struttura di Via Verdi 32 sono in corso delle trattative con il Comune di Torino. Probabilmente il Comune la trasferirà al Museo del Cinema, ma questo avverrà dopo l’acquisizione da parte del Comune stesso.

La RAI, si ribadisce, deve individuare per il Centro di produzione di Torino una missione, un sentiero entro cui specializzarlo. Si auspica che il Consiglio di amministrazione venga al più presto definito e che si possa procedere a definire un grande ruolo per Torino.

Per quanto riguarda la scelta dei servizi si cerca di puntare sui temi più attuali, sulla realtà più ampia possibile, pur con le difficoltà legate alla scarsezza del personale.

Per quanto riguarda lo sviluppo di nuovi settori, si ricorda che l’avvento del digitale terrestre, ovvero di una televisione con la quale si può dialogare, è una vera rivoluzione. In questo campo la Regione Piemonte Piemonte potrebbe farsi capofila perché la sperimentazione diventi qui di larga fascia.

Infine, si sottolinea che il decentramento sarà avviato non in tempi brevi ma senz’altro avverrà, anche per motivi di costi, e sicuramente sarà necessario trovare per Torino un ruolo forte.
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